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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di:            NAPOLI 

Provincia di:          NAPOLI 

OGGETTO:     Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Rete Ciclabile Cittadina 
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Corpo d'Opera: 01 
 

Rete Ciclabile Cittadina 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Piste ciclabili 
 °  01.02 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  01.03 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.04 Sistemi di sicurezza stradale 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed 
opportunamente delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le 
piste ciclabili possono essere realizzate: 
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 
- piste ciclabili in sede propria; 
- piste ciclabili su corsia riservata; 
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, 
in particolare della disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di 
sosta, passi carrai e segnaletica stradale. 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Caditoie 
 °  01.01.02 Cordolature 
 °  01.01.03 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.01.04 Fasce di protezione laterali 
 °  01.01.05 Golfo di sosta 
 °  01.01.06 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.01.07 Portacicli 
 °  01.01.08 Segnaletica di informazione 
 °  01.01.09 Spazi di sosta 
 °  01.01.10 Strisce di demarcazione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque 
meteoriche. Le caditoie possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia 
veicolare. La loro forma può variare a seconda dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono 
essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È importante scegliere il tipo di caditoia e la sua posizione a secondo della regolamentazione dei percorsi 
ciclabili. La scelta della posizione delle caditoie va ad influenzare il tipo di pendenza della pista ciclabile 
nonché quella delle corsie veicolari. Ai fini della sicurezza di circolazione dei ciclisti le caditoie vanno 
predisposte in opera nel senso ortogonale rispetto al senso di marcia dei velocipedi onde evitare pericolosi 
"binari" per le ruote. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque 
meteoriche. 

01.01.01.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.01.01.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.01.01.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordolature 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta 
verso l'esterno degli elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. 
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo 
particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. I cordoli non devono essere 
sporgenti ma seguire il filo della pavimentazione ciclabile. Particolare cura va posta nella sistemazione dei 
rinterri a ridosso delle cordolature. Controllare, inoltre, periodicamente l'integrità delle superfici e/o eventuali 
sporgenze. Verificare l'integrità dei rinterri. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.01.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree 
pedonali e stradali che consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei 
ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici 
antisdrucciolo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Periodicamente va controllata la pavimentazione e, in caso di parti rovinate, sostituita con elementi idonei 
senza alterare la pendenza di accesso e di uscita. Evitare l'inserimento di feritoie e griglie lungo le superfici 
ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.01.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella 
di creare un ulteriore margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono 
generalmente essere costituite da tappeti erbosi o rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi 
prefabbricati in cls. ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.04.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si 
manifesta mediante l'assenza di zolle di erba lungo le superfici. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Golfo di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. 
Essi possono essere intervallati da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. 
La loro distribuzione deve tener conto della lunghezza dei percorsi e dell'utilizzo delle piste. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la non 
invadenza, all'interno dell'area di sosta, di piante e vegetazione. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dal rivestimento superficiale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori. 
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01.01.05.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.05.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dall'invasione di piante, licheni, muschi, ecc., nell'area riservata al golfo 
di sosta. 

01.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e 
additivi bituminosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire 
rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. Il conglomerato bituminoso, verrà colorato tramite 
addizione nell’impasto di ossidi di ferro rossi in polvere. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Particolare attenzione va posta nella cura delle pendenze e nell'integrazione con altri elementi della strada 
(spazi pedonali, marciapiedi, aiuole, tappeti erbosi, ecc.). Controllare periodicamente l'integrità delle superfici 
del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. Evitare l'inserimento di 
feritoie e griglie lungo le superfici ciclabili. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.06.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi dalla loro sede. 

01.01.06.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.06.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.01.06.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.01.06.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.01.06.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono 
prevedere portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc.. I portacicli e/o cicloparcheggi possono 
essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze 
differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione dalle intemperie, la protezione 
dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle 
finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche per il decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.07.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.01.07.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti, per motivi diversi, degli elementi costituenti portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

01.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e 
fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, 
segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate 
sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La segnaletica comprende 
linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla 
superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. 
Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione 
di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante 
altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 
vengono usati anche altri colori. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Tutti i segnali devono essere realizzati con materiali tali da renderli visibili sia di giorno che di notte anche in 



Manuale d'Uso Pag. 10 

presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Le attività di manutenzione rivolte alla segnaletica 
interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di 
sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia con materiali appropriati (pitture, 
materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali. Risulta essenziale l'integrazione con la 
segnaletica stradale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale circostante. 

01.01.08.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale (vernice, 
materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Spazi di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro 
distribuzione deve tener conto dei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi 
coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o altri elementi di copertura per la protezione da 
agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente sistemati i portacicli 
opportunamente distribuiti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

È importante che gli spazi di sosta siano proporzionati alle effettive necessità e fabbisogni dell'utenza e che 
garantiscano alle diverse zone delle aree urbane ed extraurbane l'accessibilità ai punti di interesse. È 
importante separarli dalle zone pedonali e quelle di scorrimento degli autoveicoli. Vanno inoltre garantite le 
dimensioni minime per gli stalli di sosta, per i portacicli ed evidenziati con segnaletica stradale adeguata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici degli spazi di sosta. 

01.01.09.A02 Errato dimensionamento 
Dimensionamento errato degli spazi di sosta e/o della distribuzione di portacicli e rastrelliere per i velocipedi. 

01.01.09.A03 Insufficienza di portacicli 
Disponibilità di portacicli in numero insufficiente rispetto alla superficie servita dagli spazi di sosta. 

01.01.09.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici degli 
spazi di sosta. 

01.01.09.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 

Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). 
Possono essere realizzate con elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in 
alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere realizzati con materiali resistenti all'usura e ai fattori climatici. Periodicamente provvedere alla 
pulizia e rimozione di depositi lungo i percorsi interessati o a secondo dei materiali alla sostituzione e/o al loro 
ripristino. Tenere conto della simbologia convenzionale integrata con la segnaletica stradale. 
 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

01.01.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 



Manuale d'Uso Pag. 12 

Unità Tecnologica: 01.02 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra 
loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Canalette 
 °  01.02.02 Chiusini e pozzetti 
 °  01.02.03 Cordoli e bordure 
 °  01.02.04 Dissuasori 
 °  01.02.05 Limitatori di sosta 
 °  01.02.06 Marciapiede 
 °  01.02.07 Rampe di raccordo 
 °  01.02.08 Sistemi di illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o 
in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i 
sentieri, in prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con 
normale traffico. ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del 
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio 
fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette periodicamente ed in particolar modo in 
prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del 
confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire 
l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di 
pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio nel terreno. 

01.02.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.02.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di 
smaltimento. A coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di 
smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a 
secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio 
laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio 
e abbinamento di materiali. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, 
fondale, superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di 
chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il 
normale convogliamento delle acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.02.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo 
particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra 
possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno 
comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.02.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Dissuasori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento materiale della sosta dei veicoli in 
determinate aree o zone. In genere i dissuasori vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali per cui 
hanno quasi sempre un aspetto decorativo. Svolgono inoltre anche funzione accessorie come quelle di 
delimitazioni di aree pedonali, aree di parcheggio, aree a verde, zone di riposo, zone riservate, ecc. In genere la 
tipologia e la funzione può variare a seconda dei regolamenti urbanistici locali. La loro forma e funzione può 
essere diversa: colonne a blocchi, cordolature, pali, paletti, fioriere e cassonetti. La funzione di impedimento 
svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento 
ed un altro disposti lungo un perimetro. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, plastica a 
fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i dissuasori 
sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi in legno, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericolo e/o essere fonte di 
pericoli per i pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal Ministero dei 
Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della Strada, dagli 
Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione cromatica di parti e/o elementi costituenti. 

01.02.04.A02 Depositi 
Accumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte. 

01.02.04.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dissuasori. 

01.02.04.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

01.02.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Limitatori di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I limitatori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento parziale della sosta dei veicoli in 
determinate aree o zone o comunque di perimetro di zone dove la sosta è permessa. La loro forma può essere 
diversa: a colonne a blocchi, cordolature, pali e paletti. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, 
plastica a fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i 
limitatori di sosta sono uniti con elementi di materiale diversi quali catene in ferro, elementi in legno, ecc. 
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MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I limitatori di sosta devono essere visibili e non devono, per forma od altre caratteristiche, creare pericoli e/o 
essere fonte di pericoli per i pedoni, bambini, animali, ecc. Essi devono essere conformi alle norme dettate dal 
Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza stradale, dal Codice della 
Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Depositi 
Accumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte. 

01.02.05.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i limitatori di sosta. 

01.02.05.A03 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

01.02.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. 
Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 
verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da 
parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di 
verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza 
ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o comunque danneggiate con materiali idonei. 
Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di eventuali ostacoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.06.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause 
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.02.06.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.02.06.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
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01.02.06.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un’errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.06.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.06.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.06.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.02.06.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.06.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.06.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.06.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.06.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 

01.02.06.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.02.06.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Rampe di raccordo 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità 
degli attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di 
handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono 
quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, 
ecc.) e ostacoli che possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione 
e in caso di parti rovinate prontamente sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Ostacoli 
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il 
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passaggio. 

01.02.07.A02 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe. 

01.02.07.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Sistemi di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie 
commerciali in cui vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno 
scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'installazione va effettuata su sostegni o a parete e comunque a bassa altezza (3-4 m). Risulta indispensabile 
il controllo dell'abbagliamento ed è per questo che la distribuzione dei corpi illuminanti va rivolta verso l'alto 
anche per illuminare le zone circostanti. Per l'illuminazione di portici è preferibile l'impiego di corpi sospesi a 
"Tiges" tranne nel caso di volte basse, in tal caso la scelta ricade su apparecchi a parete e comunque ad 
almeno 2,50 m dal suolo. Tutte le eventuali operazioni, dopo aver tolto la tensione, devono essere effettuate 
con personale qualificato e dotato di idonei dispositivi di protezione individuali quali guanti e scarpe isolanti. 
Evitare di smontare le lampade quando sono ancora calde; una volta smontate le lampade con carica esaurita 
queste vanno smaltite seguendo le prescrizioni fornite dalla normativa vigente e conservate in luoghi sicuri 
per evitare danni alle persone in caso di rottura del bulbo contenete i gas esauriti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, 
all'impolveramento delle lampade. 

01.02.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno 
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo 
inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i 
supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
 °  01.03.03 Totem centinati 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili 
tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo 
attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante 
operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, 
simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a seconda del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della 
segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o 
integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della 
Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada (D.P.R. 16 
dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza 
diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli 
segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), 
sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati 
con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
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e/o pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di 
ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.03.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.03.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Totem centinati 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di sistemi informativi verticali, composti da più targhe informative e/o di indicazione, con struttura 
portante in acciaio zincato. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'assenza di anomalie e provvedere al ripristino di eventuali elementi non idonei. 
L'installazione della segnaletica dovrà avvenire nel rispetto del codice della strada e dei regolamenti di viabilità 
dell'ente gestore.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.03.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le 
eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli 
utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano 
sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Attraversamenti pedonali rialzati 
 °  01.04.02 Barriere di sicurezza per spartitraffico 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Attraversamenti pedonali rialzati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
Gli attraversamenti pedonali rialzati, denominati anche cuscini berlinesi, sono dei sistemi di rallentamento 
degli autoveicoli, posti in rilievo, in prossimità di attraversamenti pedonali, lungo le corsie di marcia, in zone 
con traffico e velocità limitate. Sono formati da moduli componibili in materiali elastoplastici. Le parti in piano 
possono essere realizzate nei colori rosso, giallo, bianco e rivestite in laminato termoplastico con 
caratteristiche di rifrangenza per una maggiore visibilità. In genere, per continuità, vengono raccordate ai 
marciapiedi mediante colate di gomma a freddo. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Predisporre opportuna segnaletica informativa al servizio dei conducenti di autoveicoli circa la variazione del 
piano visibile. L'impiego non deve essere in contrasto con il codice della strada ed i regolamenti degli enti 
gestori della viabilità ove ubicati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.04.01.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti con relativa perdita funzionale. 

01.04.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti gli attraversamenti pedonali rialzati 

01.04.01.A04 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione. 

01.04.01.A05 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Barriere di sicurezza per spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
È un tipo di barriera di sicurezza utilizzata per spartitraffico può essere monofilare o bifilare di classe diversa. 
È in genere realizzata in moduli prefabbricati in calcestruzzo posati in opera, calcestruzzo alleggerito con 
inerti in argilla espansa strutturale. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza 
sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche 
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merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato 
periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a disposizione 
degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.04.02.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.04.02.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

01.04.02.A04 Spostamento 
Spostamento, dalla sede di origine, dei moduli componenti le file delle barriere spartitraffico a causa di eventi 
esterni (manovre errate, urti, ecc.). 

01.04.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Comune di:            NAPOLI 

Provincia di:          NAPOLI 

OGGETTO:     Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia 

CORPI D'OPERA: 

 °  01 Rete Ciclabile Cittadina 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Manuale d'Uso Pag. 27 

Corpo d'Opera: 01 
 

Rete ciclabile cittadina 
 

UNITÀ TECNOLOGICHE: 

 °  01.01 Piste ciclabili 
 °  01.02 Aree pedonali e marciapiedi 
 °  01.03 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.04 Sistemi di sicurezza stradale 
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Unità Tecnologica: 01.01 
 

Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi riservati alla circolazione dei velocipedi, individuabili nella parte longitudinale della strada ed 
opportunamente delimitati o separati con barriere invalicabili a protezione dei ciclisti dai veicoli a motore. Le 
piste ciclabili possono essere realizzate: 
- in sede propria ad unico o doppio senso di marcia; 
- su corsia riservata ricavata dalla carreggiata stradale; 
- su corsia riservata ricavata dal marciapiede. 
Più precisamente le piste ciclabili possono riassumersi nelle seguenti categorie: 
- piste ciclabili in sede propria; 
- piste ciclabili su corsia riservata; 
- percorsi promiscui pedonali e ciclabili; 
- percorsi promiscui ciclabili e veicolari. 
Nella progettazione e realizzazione delle piste ciclabili è buona norma tener conto delle misure di prevenzione, 
in particolare della disposizione lungo i percorsi di: alberi, caditoie, marciapiedi, cassonetti, parcheggi, aree di 
sosta, passi carrai e segnaletica stradale. 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.01.R01 Accessibilità in sicurezza 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piste ciclabili devono essere realizzate in modo da essere facilmente accessibili da parte dei velocipedi. 

Prestazioni: 
La progettazione e la realizzazione di piste ciclabili dovranno tener conto dei seguenti dati dimensionali: 
- larghezza; 
- raggio di curvatura; 
- velocità di progetto; 
- pendenza trasversale; 
- pendenza longitudinale; 
- sottopassi. 

Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono le seguenti dimensioni: 
- larghezza min. (se monodirezionali) = eccezionalmente ridotta a 1,00 m ai sensi dell’art. 7, comma 2 del 
D.M. 557/1999; 
- larghezza min. (se monodirezionali) = 1,50 m 
- larghezza min. (se bidirezionali) = 2,50 m 
- pendenza max (solo nel tratto tra via Vittorio Veneto e porta Bellaria a Capodimonte) <2% 
 
In dettaglio: 
 
PERCORSO 1 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata) 
-  Larghezza: 1,00 m 
 
PERCORSO 2 
Sezione Tipo 2: Ciclabile bidirezionale in sede propria con cordonatura doppia 
- larghezza complessiva: 4,50 m 
 
Sezione Tipo 6: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede)  
- larghezza: 1,50 m 
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Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata) 
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 6B: Ciclabile bidirezionale su marciapiede esistente  
- larghezza: 2,50 m 

 
Sezione Tipo 7: Ciclabile bidirezionale su marciapiede da ampliare  
- larghezza: 2,50 m 
 
PERCORSO 3 
Sezione Tipo 1: Ciclabile bidirezionale in sede propria con cordonatura singola 
- larghezza complessiva: 3,00 m 
 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata)  
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 6: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede) 
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 6B: Ciclabile bidirezionale corsia riservata (su marciapiede)  
- larghezza: 2,50 m 

 
Sezione Tipo 4: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato) 
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 7: Ciclabile bidirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato) 
- larghezza: 2,50 m 

 
PERCORSO 4 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata) 
- larghezza: 1,00 m 

 
PERCORSO 5 
Sezione Tipo 7: Ciclabile bidirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato) 
- larghezza: 2,50 m 
 
Sezione Tipo 6: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede)  
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 4: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato) 
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata)  
- larghezza: 1,50 m 

 
PERCORSO 6 
Sezione Tipo 6: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede) 
- larghezza: 1,50 m 
 
Sezione Tipo 4: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato)  
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata) 
- larghezza: 1,00 m 
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PERCORSO 7 
Sezione Tipo 6: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede) 
- larghezza: 1,50 m 
Sezione Tipo 4: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su marciapiede ampliato)  
- larghezza: 1,50 m 

 
Sezione Tipo 5: Ciclabile monodirezionale corsia riservata (su carreggiata) 
- larghezza: 1,50 m 
 

01.01.R02 Adeguamento geometrico in funzione del raggio di curvatura 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura calcolati secondo dati 
geometrici. 

Prestazioni: 
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e realizzate con raggi di curvatura in funzione delle velocità, 
degli allargamenti, delle pendenze. 

Livello minimo della prestazione: 
Si considerano alcuni dei seguenti valori: 
- Velocità di progetto: 16 km/h 
   Massimo raggio di curvatura: 45 m (tra via Arcangelo Ghisleri e via Ettore Ciccotti) 
 

01.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali 
categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello 
strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali 
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di 
approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno 
privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli 
derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri 
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 
 

01.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente 
possono essere avviati al riciclo. 
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Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.01.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, 
favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente 
manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei 
sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre 
la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 

01.01.R06 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con 
caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la 
penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici 
soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 
 

01.01.R07 Adeguato inserimento paesaggistico 
Classe di Requisiti: Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
 Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle visuali e della compatibilità morfologica del terreno 

Prestazioni: 
La proposta progettuale, in relazione alla salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici, dovrà 
tener conto dell’impatto dell’opera da realizzare, in riferimento alla morfologia del terreno e delle visuali al 
contorno. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i criteri dettati dalla normativa di settore. 
 

01.01.R08 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 
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Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il 
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

01.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di 
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Caditoie 
 °  01.01.02 Cordolature 
 °  01.01.03 Dispositivi di ingresso e di uscita 
 °  01.01.04 Fasce di protezione laterali 
 °  01.01.05 Golfo di sosta 
 °  01.01.06 Pavimentazione in asfalto 
 °  01.01.07 Portacicli 
 °  01.01.08 Segnaletica di informazione 
 °  01.01.09 Spazi di sosta 
 °  01.01.10 Strisce di demarcazione 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Caditoie 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di elementi inseriti in prossimità delle piste ciclabili con funzione di captazione e deflusso delle acque 
meteoriche. Le caditoie possono essere inserite al lato dei marciapiedi o tra il percorso ciclabile e la corsia 
veicolare. La loro forma può variare a seconda dell'utilizzo: quadrata, a bocca di lupo e lineare. Inoltre possono 
essere in materiali diversi, quali, cls prefabbricato, ghisa, ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Depositi 
Depositi di fogliame, sabbia, terreno, ecc. che possono compromettere la captazione nelle griglie delle acque 
meteoriche. 

01.01.01.A02 Disposizione errata 
Disposizione nel senso longitudinale rispetto al senso di marcia dei velocipedi. 

01.01.01.A03 Pendenza errata 
Pendenza errata con deflusso delle acque meteoriche verso la sede della pista ciclabile. 

01.01.01.A04 Rottura 
Rottura delle griglie o dei cordoli delle caditoie per eventi traumatici esterni. 

01.01.01.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza di eventuali anomalie (depositi, pendenza 
errata, rottura, ecc.) 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Depositi; 2) Disposizione errata; 3) Pendenza errata; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.01.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni mese 
Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle griglie di captazione. 
 • Ditte specializzate: Generico. 
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01.01.01.I02 Ripristino funzionalità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al contorno. Sostituzione di eventuali 
elementi degradati o rotti con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Cordolature 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Le cordolature per piste ciclabili sono dei manufatti di finitura la cui funzione è quella di contenere la spinta 
verso l'esterno degli elementi di pavimentazione ciclabile che sono sottoposti a carichi di normale esercizio. 
Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.02.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi di cordolatura a corredo delle superfici ciclabili. 

01.01.02.A03 Mancanza rinterro 
Mancanza del rinterro a ridosso delle cordolature con conseguente perdita di stabilità di quest'ultime. 

01.01.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.01.02.A05 Sporgenza 
Sporgenza dei  cordoli al di sopra del filo della pavimentazione ciclabile. 

01.01.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. Verifica della non sporgenza rispetto al filo 
della pavimentazione ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a ridosso delle cordolature. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancanza; 3) Mancanza rinterro; 4) Rottura; 5) Sporgenza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.02.I01 Ripristino giunti 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.02.I02 Sistemazione sporgenze 
Cadenza: quando occorre 
Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della pavimentazione ciclabile. Ripristino dei 
rinterri a ridosso delle cordolature. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Dispositivi di ingresso e di uscita 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
I dispositivi di ingresso e di uscita per piste ciclabili sono spazi di raccordo e di integrazione con le aree 
pedonali e stradali che consentono un uso razionale ed in sicurezza dei percorsi a servizio dei velocipedi e dei 
ciclisti. In genere gli accessi e le uscite sono costituiti da rampe realizzate con pendenza adeguata e superfici 
antisdrucciolo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.01.03.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dispositivi di ingresso e uscita. 

01.01.03.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la normalità delle 
pendenze in prossimità di ingressi ed uscite. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Pendenza errata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.03.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di analoghe caratteristiche. 
Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 

Fasce di protezione laterali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di spazi disposti lateralmente lungo i percorsi ciclabili e verso la carreggiata. La loro funzione è quella 
di creare un ulteriore margine di sicurezza dalla carreggiata e quindi dal traffico autoveicolare. Possono 
generalmente essere costituite da tappeti erbosi o rivestite da pavimentazioni in pietra naturale, elementi 
prefabbricati in cls. ecc.. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.04.A01 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.04.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.01.04.A03 Mancanza 
Perdita di parti del materiale delle aree adibite a fasce di protezione. Nel caso di tappeti erbosi questa si 
manifesta mediante l'assenza di zolle di erba lungo le superfici. 

01.01.04.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti erbosi controllare l'integrità degli 
stessi. Verificare l'assenza di depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Deposito; 3) Distacco. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.04.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
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grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.04.I01 Ripristino superfici 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe caratteristiche. In caso di tappeti 
erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o 
sporgenze lungo i percorsi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 

Golfo di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di spazi disposti longitudinalmente lungo le superfici ciclabili adibiti alla sosta temporanea dei ciclisti. 
Essi possono essere intervallati da aiuole piantumate o alberature, in alcuni casi integrati con le aree pedonali. 
La loro distribuzione deve tener conto della lunghezza dei percorsi e dell'utilizzo delle piste. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dal rivestimento superficiale a carattere localizzato e con geometrie e 
profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori. 

01.01.05.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame ed altri materiali estranei che potrebbero essere anche fonte di pericoli. 

01.01.05.A03 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dall'invasione di piante, licheni, muschi, ecc., nell'area riservata al golfo 
di sosta. 

01.01.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici e l'assenza di eventuali anomalie. Verificare la non 
invadenza, all'interno dell'area di sosta, di piante e vegetazione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.05.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
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grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.05.I01 Sistemazione  
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi. Sistemazione della vegetazione in eccesso e 
potatura di rami affioranti all'interno dell'area di sosta. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Pavimentazione in asfalto 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
La pavimentazione in asfalto per piste ciclabili è un tipo di rivestimento con strato riportato antiusura e 
additivi bituminosi. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono eseguire 
rivestimenti di elementi in strisce di larghezza variabile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici ciclabili. 

01.01.06.A02 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi dalla loro sede. 

01.01.06.A03 Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi di piccole parti dalle superfici ciclabili. 

01.01.06.A04 Mancanza 
Perdita di parti del materiale dalle superfici ciclabili. 

01.01.06.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici ciclabili. 

01.01.06.A06 Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più parti della pavimentazione ciclabile. 

01.01.06.A07 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista 
ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, 
presenza di vegetazione, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Sollevamento e distacco dal supporto; 3) Presenza di 
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vegetazione; 4) Fessurazioni; 5) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.06.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.06.I01 Pulizia delle superfici 
Cadenza: ogni settimana 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.01.06.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento 
con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Portacicli 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di elementi funzionali per favorire la sosta dei velocipedi ed eventualmente il bloccaggio. Si possono 
prevedere portacicli e/o rastrelliere verticali, affiancati, sfalsati, ecc. I portacicli e/o cicloparcheggi possono 
essere del tipo: a stalli con angolazioni diverse, classico (a bloccaggio della singola ruota), ad altezze 
differenziate e box a pagamento. Inoltri essi dovranno assicurare, la protezione dalle intemperie, la protezione 
dai furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, la manutenzione, ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.07.R01 Adeguamento dimensionale 
Classe di Requisiti: Funzionalità d'uso 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da garantirne agevolmente l'uso. 

Prestazioni: 
I portacicli dovranno essere realizzati in modo da rispettare i parametri dimensionali (distanza, 
lunghezza, altezza, ecc.). Inoltre essi dovranno garantire: la protezione dalle intemperie, la protezione dai 
furti, l'integrazione estetica con altri arredi urbani, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i parametri dimensionali come da progetto. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Corrosione 
Corrosione di parti metalliche per il decadimento dei materiali a causa della combinazione con sostanze 
presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.07.A02 Presenza di ostacoli 
Presenza di ostacoli (depositi, piante, ecc.) in prossimità degli spazi adibiti a portacicli. 

01.01.07.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti, per motivi diversi, degli elementi costituenti portacicli e rastrelliere dagli spazi di destinazione. 

01.01.07.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Verifica 
Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio predisposti. Verificare gli strati protettivi delle 
finiture a vista. Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli altri elementi di arredo urbano. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adeguamento dimensionale. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Presenza di ostacoli; 3) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.07.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.07.I01 Sistemazione generale 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. Ripristino degli strati protettivi 
delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di superfici.  
 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore. 

 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 

Segnaletica di informazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
La segnaletica a servizio delle aree predisposte come piste ciclabili serve per guidare e disciplinare i ciclisti e 
fornire prescrizioni ed utili indicazioni per l'uso. In particolare può suddividersi in: segnaletica di divieto, 
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segnaletica di pericolo e segnaletica di indicazione. Può essere costituita da strisce segnaletiche tracciate 
sulla strada o da elementi inseriti nella pavimentazione differenziati per colore. La segnaletica comprende 
linee longitudinali, frecce direzionali, linee trasversali, attraversamenti ciclabili, iscrizioni e simboli posti sulla 
superficie stradale, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per le aree di parcheggio dei velocipedi, ecc.. 
Essa dovrà integrarsi con la segnaletica stradale. La segnaletica può essere realizzata mediante l'applicazione 
di pittura, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati o mediante 
altri sistemi. Nella maggior parte dei casi, la segnaletica è di colore bianco o giallo, ma, in casi particolari, 
vengono usati anche altri colori. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Disposizione errata 
Disposizione della segnaletica inerente le piste ciclabili in modo incongruo rispetto alla segnaletica stradale 
circostante. 

01.01.08.A02 Usura segnaletica 
La cartellonistica, le strisce, le bande ed altre simbologie, perdono consistenza per la perdita di materiale 
(vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.01.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia convenzionale. Controllare l'integrazione con la 
segnaletica stradale circostante. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Disposizione errata; 2) Usura segnaletica. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.08.I01 Ripristino segnaletica 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali idonei (pitture, materiali 
plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale circostante. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Spazi di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
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Piste ciclabili 
 
Si tratta di spazi adibiti: al parcheggio dei velocipedi, ad aree di ristoro e a punti di informazione. La loro 
distribuzione deve tener conto dei centri di interesse e di utilizzo dei velocipedi. Possono prevedersi spazi 
coperti, opportunamente dimensionati, mediante pensiline o altri elementi di copertura per la protezione da 
agenti atmosferici (pioggia, grandine, ecc.). Negli spazi di sosta sono generalmente sistemati i portacicli 
opportunamente distribuiti. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.01.09.R01 Costituzione e dimensionamento 
Classe di Requisiti: Funzionalità di gestione 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La costituzione e il dimensionamento degli spazi di sosta devono essere tali da consentire agevolmente l'uso. 

Prestazioni: 
Gli spazi di sosta devono essere dimensionati per favorire le attività elementari di prendere e riporre i 
velocipedi. 

Livello minimo della prestazione: 
Sarebbe opportuno prevedere per il dimensionamento degli spazi di sosta 1 bicicletta ogni 5 abitanti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Deposito superficiale 
Depositi di fogliame, polveri, oggetti estranei, ecc., lungo le superfici degli spazi di sosta. 

01.01.09.A02 Errato dimensionamento 
Dimensionamento errato degli spazi di sosta e/o della distribuzione di portacicli e rastrelliere per i velocipedi. 

01.01.09.A03 Insufficienza di portacicli 
Disponibilità di portacicli in numero insufficiente rispetto alla superficie servita dagli spazi di sosta. 

01.01.09.A04 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superfici degli 
spazi di sosta. 

01.01.09.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi delle piste ciclabili. Controllare la distribuzione 
e la sufficienza di portacicli. Controllare l'assenza di depositi superficiali e di eventuale vegetazione. Verificare 
l'integrità dei rivestimenti delle superfici. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Errato dimensionamento; 3) Insufficienza di portacicli; 4) 
Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.09.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.09.I01 Sistemazioni generali 
Cadenza: quando occorre 
Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. Ripristino dei rivestimenti delle 
superfici con materiali di analoghe caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Strisce di demarcazione 
 

Unità Tecnologica: 01.01 
Piste ciclabili 

 
Si tratta di elementi delimitanti la parte ciclabile da altri spazi (pedonali, per il traffico autoveicolare, ecc.). 
Possono essere realizzate con elementi inseriti nella stessa pavimentazione (blocchetti di colore diverso) o in 
alternativa mediante pitture e/o bande adesive. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Usura  
Perdita di consistenza e perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti. 

01.01.10.A02 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura . 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.01.10.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.01.10.I01 Ripristino  
Cadenza: quando occorre 
Rifacimento delle strisce di demarcazione usurate con materiali idonei (pitture, materiali plastici, elementi 
della pavimentazione, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra 
loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.02.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e 
praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto 
essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

Livello minimo della prestazione: 
Per i percorsi che prevedono tratti in cui la pista ciclabile sarà ricavata su marciapiede si rispetterà, in 
funzione dei diversi tipi di percorso, la larghezza minima di 1,50 m. 
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 
DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale. 

01.02.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali 
categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello 
strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali 
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di 



Manuale d'Uso Pag. 46 

approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno 
privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli 
derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri 
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 

01.02.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente 
possono essere avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.02.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, 
favorendo la riduzione delle risorse. 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente 
manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei 
sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre 
la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.02.R05 Massimizzazione della percentuale di superficie drenante 
Classe di Requisiti: Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Massimizzazione della percentuale di superficie drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi con 
caratteristiche idonee. 

Prestazioni: 
L’utilizzo di materiali ed elementi drenanti (sabbia, ciottoli, ghiaia, prato, ecc.) che favoriscono la 
penetrazione ed il deflusso delle acque piovane, dovrà caratterizzare la maggior parte delle superfici 
soggette a processi ed interventi edilizi. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di superfici drenanti dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa 
vigente 

01.02.R06 Gestione ecocompatibile del cantiere 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione ecocompatibile del cantiere durante le fasi manutentive 
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Prestazioni: 
Durante le fasi di manutenzione degli elementi dell’opera, dovranno essere limitati i consumi energetici ed 
i livelli di inquinamento ambientale anche in funzione delle risorse utilizzate e nella gestione dei rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi nel rispetto dei criteri 
dettati dalla normativa di settore. 

01.02.R07 Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 

Prestazioni: 
In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione 
selettiva, agevolando la separabilità dei componenti e dei materiali. 

Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali 
elementi tecnici costituenti il manufatto edilizio. 

01.02.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di 
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati 
da una durabilità elevata. 
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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.02.01 Canalette 
 °  01.02.02 Chiusini e pozzetti 
 °  01.02.03 Cordoli e bordure 
 °  01.02.04 Dissuasori 
 °  01.02.05 Limitatori di sosta 
 °  01.02.06 Marciapiede 
 °  01.02.07 Rampe di raccordo 
 °  01.02.08 Sistemi di illuminazione 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Opere di raccolta per lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o 
in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i 
sentieri, in prossimità dei piazzali di parcheggio, a servizio dei garage, in prossimità aree industriali con 
normale traffico. ecc. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.01.R01 Adattabilità della pendenza  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 

Prestazioni: 
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche 
provenienti dai margini stradali e/o comunque circostanti. 

Livello minimo della prestazione: 
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a seconda delle zone e del tipo di utilizzo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio nel terreno. 

01.02.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.02.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 

01.02.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C02 Controllo cigli e cunette 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e 
scarico delle acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.01.I02 Sistemazione cigli e cunette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza variabile 
a seconda del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.02 

Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di 
smaltimento. A coronamento di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e di 
smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a 
secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio 
laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio 
e abbinamento di materiali. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.02.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma 
UNI EN 124. 

Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a seconda della dimensione di passaggio secondo la norma UNI 
EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un cerchio 
con diametro pari alla dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.02.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.02.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti 
metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali 
depositi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.03 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.03.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, 
vengono esplicitate dalla norma UNI EN 1338. 

Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini 
campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.02.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
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01.02.03.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti 
verticali tra gli elementi contigui. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.03.I01 Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.03.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.04 

Dissuasori 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I dissuasori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento materiale della sosta dei veicoli in 
determinate aree o zone. In genere i dissuasori vanno armonizzati con altri arredi urbani e stradali per cui 
hanno quasi sempre un aspetto decorativo. Svolgono inoltre anche funzione accessorie come quelle di 
delimitazioni di aree pedonali, aree di parcheggio, aree a verde, zone di riposo, zone riservate, ecc. In genere la 
tipologia e la funzione può variare a seconda dei regolamenti urbanistici locali. La loro forma e funzione può 
essere diversa: colonne a blocchi, cordolature, pali, paletti, fioriere e cassonetti. La funzione di impedimento 
svolta dai dissuasori deve essere esercitata sia come altezza sul piano variabile sia spaziale tra un elemento 
ed un altro disposti lungo un perimetro. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, plastica a 
fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i dissuasori 
sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi in legno, ecc. 
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.04.R01 Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali vengono immessi. 

Prestazioni: 
L'aspetto dei dissuasori va armonizzato con altri arredi urbani e stradali dell'ambiente in cui vengono 
immessi. In particolare si tiene conto: 
-della funzione principale 
-dell'importanza del luogo 
-dei materiali 
-delle tonalità 
-delle caratteristiche di sicurezza 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano a seconda del loro impiego che è strettamente legato alle conformità dettate 
dalle norme dal Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.04.A01 Alterazione cromatica 
Alterazione cromatica di parti e/o elementi costituenti. 

01.02.04.A02 Depositi 
Accumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte. 

01.02.04.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i dissuasori. 

01.02.04.A04 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

01.02.04.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.C01 Controllo dell'integrità 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma 
originaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura; 2) Variazione sagoma. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.C02 Controllo elementi di unione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.C03 Controllo posizionamento 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
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Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il perimetro di protezione delle aree. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.C04 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.04.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. 
 • Ditte specializzate: Generico. 

01.02.04.I02 Ripristino posizione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.04.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.05 

Limitatori di sosta 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
I limitatori di sosta sono dispositivi stradali con funzione di impedimento parziale della sosta dei veicoli in 
determinate aree o zone o comunque di perimetro di zone dove la sosta è permessa. La loro forma può essere 
diversa: a colonne a blocchi, cordolature, pali e paletti. In genere sono realizzati con materiali diversi: legno, 
plastica a fiamma autoestinguente, calcestruzzo, rame, acciaio zincato, ferro, ghisa e alluminio. Talvolta i 
limitatori di sosta sono uniti mediante elementi di materiale diversi, quali, catene in ferro, elementi in legno, 
ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.05.R01 Conformità alle norme stradali 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I limitatori di sosta dovranno rispettare le conformità dettate dalle norme vigenti. 
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Prestazioni: 
I limitatori di sosta dovranno essere realizzati in conformità alle norme sulla sicurezza stradale. La loro 
installazione deve tener conto inoltre della visibilità e degli spazi di manovra dei veicoli. Essi dovranno 
inoltre integrarsi con la segnaletica stradale esistente. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano a seconda del loro impiego che è strettamente legato alla conformità dettate 
dalle norme del Ministero dei Lavori Pubblici Ispettorato generale per la circolazione e la sicurezza 
stradale, dal Codice della Strada, dagli Enti Gestori delle Strade, nonché dai regolamenti comunali locali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.05.A01 Depositi 
Accumulo di sporco e/o depositi sulle superfici esposte. 

01.02.05.A02 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i limitatori di sosta. 

01.02.05.A03 Variazione sagoma 
Variazione della sagoma originaria con sporgenze pericolose a carico di persone e/o cose. 

01.02.05.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.C01 Controllo dell'integrità 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dell'integrità dell'elemento e delle parti costituenti. Verifica di eventuali variazioni della sagoma 
originaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C02 Controllo posizionamento 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la posizione e la distribuzione dei limitatori di sosta rispetto alla posizione originaria. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Variazione sagoma. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.05.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.05.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi. 
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 • Ditte specializzate: Generico. 

01.02.05.I02 Ripristino posizione 
Cadenza: ogni settimana 
Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto. 

01.02.05.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dell'elemento e/o parti di connessione con altre analoghe. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.02.06 

Marciapiede 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. 
Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica 
verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.06.R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e 
praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto 
essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza 
del marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Per i percorsi che prevedono tratti in cui la pista ciclabile sarà ricavata su marciapiede si rispetterà, in 
funzione dei diversi tipi di percorso, la larghezza minima di 1,50 m. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 
cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono 
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 
DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
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Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.06.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.02.06.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause 
diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.02.06.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.02.06.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.02.06.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.06.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.06.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.06.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.02.06.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.02.06.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.02.06.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.02.06.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.02.06.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 

01.02.06.A14 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
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01.02.06.A15 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di 
elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 
6) Rottura; 7) Sollevamento; 8) Usura manto stradale. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.C02 Controllo spazi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. 
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.06.C03 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.02.06.C04 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una 
durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.06.I01 Pulizia percorsi pedonali 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
 • Ditte specializzate: Generico. 
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01.02.06.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture 
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.02.07 

Rampe di raccordo 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità 
degli attraversamenti pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di 
handicap su carrozzina o per il transito agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono 
quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter circolare nell'ambiente urbano. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.07.R01 Accessibilità alle rampe 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili. 

Prestazioni: 
Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere 
architettoniche. Esse devono facilitare la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di 
handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse vanno realizzate con pavimentazione 
antisdrucciolo. 

Livello minimo della prestazione: 
Vanno rispettati i dati dimensionali come indicati da progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.07.A01 Ostacoli 
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il 
passaggio. 

01.02.07.A02 Pendenza errata 
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.02.07.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe. 

01.02.07.A04 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
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Tipologia: Aggiornamento 
Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.  
 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.C02 Controllo ostacoli 
Cadenza: ogni giorno 
Tipologia: Controllo 
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.C03 Verifica della pendenza 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo della pendenza minima della rampa 
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.C04 Integrazione con la segnaletica 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.C05 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una 
durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.07.I01 Ripristino pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.02.07.I02 Ripristino pendenza 
Cadenza: quando occorre 
Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.02.08 

Sistemi di illuminazione 
 

Unità Tecnologica: 01.02 
Aree pedonali e marciapiedi 

 
Si tratta di sistemi di illuminazione a servizio del traffico pedonale che interessano generalmente le vie 
commerciali in cui vi è anche presente l'illuminazione dei negozi. In genere gli apparecchi illuminanti vanno 
scelti su base estetiche (lampioni o lanterne a distribuzione simmetrica). 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 

01.02.08.R01 Controllo del flusso luminoso 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I componenti degli impianti di illuminazione devono essere montati in modo da controllare il flusso luminoso 
emesso al fine di evitare che i fasci luminosi possano colpire direttamente gli organi e/o apparati visivi delle 
persone. 

Prestazioni: 
È opportuno che sia assicurata la qualità della progettazione, della fabbricazione e dell’installazione dei 
materiali e componenti con riferimento a quanto indicato dalle norme e come certificato dalle ditte 
costruttrici di detti materiali e componenti. 

Livello minimo della prestazione: 
Devono essere rispettati i livelli previsti in sede di progetto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.08.A01 Abbassamento livello di illuminazione 
Abbassamento del livello di illuminazione dovuto ad usura dei corpi illuminanti, all'ossidazione dei deflettori, 
all'impolveramento delle lampade. 

01.02.08.A02 Difetti agli interruttori 
Difetti agli interruttori magnetotermici e differenziali dovuti all'eccessiva polvere presente all'interno delle 
connessioni o alla presenza di umidità ambientale o di condensa. 

01.02.08.A03 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine. 
 • Requisiti da verificare: 1) Controllo del flusso luminoso. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Abbassamento livello di illuminazione. 

 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.08.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
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 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.02.08.I01 Pulizia accessori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 

01.02.08.I02 Sostituzione delle lampade 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di vita media delle lampade 
fornite dal produttore. 
 • Ditte specializzate: Elettricista. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 

Segnaletica stradale verticale 
 
I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di 
indicazione; inoltre il formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo 
codice della strada. Le caratteristiche dei sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno 
essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni circolari, devono essere muniti di dispositivo 
inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al terreno. I sostegni, i 
supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.). 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.03.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente 
legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali 
(altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 

Livello minimo della prestazione: 
Il Posizionamento dei segnali di indicazione deve essere effettuato in funzione delle velocità e come da 
progetto. 
 

01.03.R02 Rifrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, 
fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 

Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi 
di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta 
risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

01.03.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali 
categorie di impatti ambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello 
strato di ozono extratmosferico, smog fotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali 
impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di 
approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno 
privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo in 
considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. 
Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalle risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli 
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derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri 
requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno 
rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente 
 

01.03.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 

Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente 
possono essere avviati al riciclo. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato 
nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 

01.03.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che 
favoriscano la diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, 
favorendo la riduzione delle risorse. 
 

Prestazioni: 
Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente 
manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei 
sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre 
la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 

01.03.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

Prestazioni: 
Nella fase di progettazione fare prevalere la scelta su sistemi costruttivi che facilitano la smontabilità dei 
componenti ed i successivi processi di demolizione e recupero dei materiali 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  
disassemblaggio alla fine del ciclo di vita 

01.03.R07 Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione. 

Prestazioni: 
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Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente 
manutenibilità e riutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei 
sub-sistemi, utilizzando tecnologie e soluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre 
la produzione di rifiuti. 

Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 

01.03.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di 
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.03.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
 °  01.03.03 Totem centinati 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili 
tra 1,0 - 2,5 mm verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo 
attraverso le operazioni di sgrassaggio, lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante 
operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti da sagome aventi forme geometriche, colori, 
simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a seconda del significato del messaggio 
trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.01.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 
piani di traffico stradale. 
 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si 
possono riassumere in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza 
diversa per il sostegno della segnaletica), collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli 
segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), bulloni (per il serraggio degli elementi), 
sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono essere realizzati 
con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.03.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.03.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.02.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.02.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
e/o pannelli segnaletici. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 



Manuale d'Uso Pag. 69 

Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 

Elemento Manutenibile: 01.03.03 

Totem centinati 
 

Unità Tecnologica: 01.03 
Segnaletica stradale verticale 

 
Si tratta di sistemi informativi verticali, composti da più targhe informative e/o di indicazione, con struttura 
portante in acciaio zincato. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.03.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.03.03.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.03.03.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto 
all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 

01.03.03.A04 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 
piani di traffico stradale. 
 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rifrangenza. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura. 
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.03.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.03.03.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Ai sistemi di sicurezza stradale appartengono quei dispositivi il cui scopo è quello di contenere e limitare le 
eventuali fuoriuscite di veicoli dalla carreggiata stradale. Essi hanno inoltre la funzione di protezione degli 
utenti di percorsi ed aree adiacenti agli spazi della carreggiata stradale. Le loro caratteristiche si differenziano 
sia per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 

01.04.R01 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 

Prestazioni: 
Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una 
durabilità elevata. 

Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati 
da una durabilità elevata. 

01.04.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse  
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 

Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di 
riciclabilità in funzione dell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc. 

Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in 
termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione 
all’unità funzionale assunta. 

 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.04.01 Attraversamenti pedonali rialzati 
 °  01.04.02 Barriere di sicurezza per spartitraffico 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 

Attraversamenti pedonali rialzati 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
Gli attraversamenti pedonali rialzati, denominati anche cuscini berlinesi, sono dei sistemi di rallentamento 
degli autoveicoli, posti in rilievo, in prossimità di attraversamenti pedonali, lungo le corsie di marcia, in zone 
con traffico e velocità limitate. Sono formati da moduli componibili in materiali elastoplastici. Le parti in piano 
possono essere realizzate nei colori rosso, giallo, bianco e rivestite in laminato termoplastico con 
caratteristiche di rifrangenza per una maggiore visibilità. In genere, per continuità, vengono raccordate ai 
marciapiedi mediante colate di gomma a freddo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.04.01.A02 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti con relativa perdita funzionale. 

01.04.01.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti gli attraversamenti pedonali rialzati 

01.04.01.A04 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione. 

01.04.01.A05 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.01.A06 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza degli attraversamenti pedonali rialzati e delle parti costituenti nonché la 
loro integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità della segnaletica predisposta in 
prossimità di essi. 
 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.01.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino di parti e/o elementi usurati con altri idonei. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede.  
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 

Barriere di sicurezza per spartitraffico 
 

Unità Tecnologica: 01.04 
Sistemi di sicurezza stradale 

 
È un tipo di barriera di sicurezza utilizzata per spartitraffico può essere monofilare o bifilare di classe diversa. 
È in genere realizzata in moduli prefabbricati in calcestruzzo posati in opera, calcestruzzo alleggerito con 
inerti in argilla espansa strutturale. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.04.02.A02 Rottura 
 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.04.02.A03 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 

01.04.02.A04 Spostamento 
Spostamento, dalla sede di origine, dei moduli componenti le file delle barriere spartitraffico a causa di eventi  
esterni (manovre errate, urti, ecc.). 

01.04.02.A05 Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 

01.04.02.A06 Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari connesse 
(fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Rottura; 3) Sganciamenti; 4) Spostamento. 

 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato 
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grado di riciclabilità. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

01.04.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizzati da una 
durabilità elevata. 
 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 

01.04.02.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari (supporti, connessioni, dispositivi di smaltimento delle acque, 
elementi segnaletica, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

01.04.02.I03 Sostituzione 
Cadenza: ogni mese 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Comune di Napoli 

Provincia di Napoli 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia 

COMMITTENTE: Comune di Napoli 

  
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
 

 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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Classe Requisiti:  
 

Adattabilità degli spazi 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.04 Dissuasori   

01.02.04.R01 Requisito: Integrazione degli spazi   

 I dissuasori devono integrarsi con gli spazi nei quali 
vengono immessi.   

01.02.06 Marciapiede   

01.02.06.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi   

 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, 
la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da 
parte dell'utenza. 

  

01.02.06.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

01.02.06.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Controllabilità tecnologica 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Canalette   

01.02.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza    

 Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da 
assicurare la giusta pendenza.   

01.02.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 

01.02.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

01.02.02 Chiusini e pozzetti   

01.02.02.R01 Requisito: Aerazione   

 I dispositivi di chiusura dovranno permettere una 
minima superficie di aerazione.   

01.02.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 
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Classe Requisiti:  
 

Di salvaguardia dell'ambiente 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti a ridotto carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di 
vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

  

01.01.R05 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per 
l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti 
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze 
tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti a ridotto carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di 
vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

  

01.02.R04 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per 
l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti 
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze 
tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  

01.02.R06 Requisito: Gestione ecocompatibile del cantiere   

 
Salvaguardia dell'ambiente attraverso la gestione 
ecocompatibile del cantiere durante le fasi 
manutentive 
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01.03 - Segnaletica stradale verticale 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Segnaletica stradale verticale   

01.03.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti a ridotto carico ambientale   

 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di 
vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di 
inquinanti oltre ad un ridotto carico energetico. 

  

01.03.R05 Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle 
operazioni di manutenzione   

 

All'interno del piano di manutenzione redatto per 
l'opera interessata, dovranno essere inserite 
indicazioni che favoriscano la diminuzione di impatti 
sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze 
tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 

  



Manuale di Manutenzione Pag. 80 

Classe Requisiti:  
 

Di stabilità 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.03 Cordoli e bordure   

01.02.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione   

 Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a 
compressione.   
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Classe Requisiti:  
 

Facilità d'intervento 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R01 Requisito: Accessibilità   

 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza 
e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità di gestione 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.09 Spazi di sosta   

01.01.09.R01 Requisito: Costituzione e dimensionamento   

 
La costituzione e il dimensionamento degli spazi di 
sosta devono essere tali da consentire agevolmente 
l'uso. 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità d'uso 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.07 Portacicli   

01.01.07.R01 Requisito: Adeguamento dimensionale   

 I portacicli dovranno essere realizzati in modo da 
garantirne agevolmente l'uso.   

01.01.07.C01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese 
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Classe Requisiti:  
 

Funzionalità tecnologica 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.03 - Segnaletica stradale verticale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Segnaletica stradale verticale   

01.03.R01 Requisito: Percettibilità   

 I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in 
modo da essere visibili dagli utenti della strada.   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.03.R02 Requisito: Rifrangenza   

 I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.   

01.03.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Gestione dei rifiuti 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R03 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   

01.02.R07 Requisito: Demolizione selettiva   

 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale 
dei rifiuti. 

 
  

 
01.03 - Segnaletica stradale verticale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Segnaletica stradale verticale   

01.03.R04 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti riciclati   

 Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà 
essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.   

01.03.R07 Requisito: Riduzione dei rifiuti da manutenzione   

 Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti 
derivanti dalle attività di manutenzione.   
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia dei sistemi naturalistici e paesaggistici  
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R07 Requisito: Adeguato inserimento paesaggistico   

  Adeguato inserimento paesaggistico e rispetto delle 
visuali e della compatibilità morfologica del terreno   
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Classe Requisiti:  
 

Salvaguardia del ciclo dell’acqua 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R06 Requisito: Massimizzazione della percentuale di 
superficie drenante   

 
Massimizzazione della percentuale di superficie 
drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi 
con caratteristiche idonee. 

  

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R05 Requisito: Massimizzazione della percentuale di 
superficie drenante   

 
Massimizzazione della percentuale di superficie 
drenante attraverso l’utilizzo di materiali ed elementi 
con caratteristiche idonee. 
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Classe Requisiti:  
 

Sicurezza d'uso 
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R01 Requisito: Accessibilità in sicurezza   

 Le piste ciclabili devono essere realizzate in modo da 
essere facilmente accessibili da parte dei velocipedi.   

01.01.R02 Requisito: Adeguamento geometrico in funzione del 
raggio di curvatura   

 
Le piste ciclabili dovranno essere progettate e 
realizzate con raggi di curvatura calcolati secondo dati 
geometrici. 

  

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.05 Limitatori di sosta   

01.02.05.R01 Requisito: Conformità alle norme stradali   

 I limitatori di sosta dovranno rispettare le conformità 
dettate dalle norme vigenti.   

01.02.07 Rampe di raccordo   

01.02.07.R01 Requisito: Accessibilità alle rampe   

 Le rampe di raccordo devono essere accessibili e 
percorribili.   

01.02.07.C03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi 
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Classe Requisiti:  
 

Utilizzo razionale delle risorse  
 

01 – Rete Ciclabile Cittadina 
01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.01 Piste ciclabili   

01.01.R08 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione 
di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

01.01.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità 

 
  

01.01.10.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.09.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.07.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.06.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.05.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02 Aree pedonali e marciapiedi   

01.02.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità 
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.08.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.06.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.05.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.04.C04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.02.R09 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti caratterizzati da un'elevata durabilità   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 

 
  

01.02.07.C05 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.02.06.C04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

 
01.03 - Segnaletica stradale verticale 

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli Tipologia Frequenza 

01.03 Segnaletica stradale verticale   

01.03.R06 Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che 
facilitino il disassemblaggio a fine vita   

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione 
di tecniche costruttive che rendano agevole il 
disassemlaggio alla fine del ciclo di vita 

  

01.03.R08 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità 

 
  

01.03.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.03.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

 
01.04 - Sistemi di sicurezza stradale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.04 Sistemi di sicurezza stradale   

01.04.R01 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e   
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 

 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di 
materiali con una elevata durabilità. 

 
  

01.04.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre 

01.04.R02 Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e 
componenti ad elevato potenziale di riciclabilità   

 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un 
elevato grado di riciclabilità 

 
  

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 

01.04.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre 
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Classe Requisiti:  
 

Visivi 
01 – Rete Ciclabile Cittadina 

01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 
 

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 
Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.08 Sistemi di illuminazione   

01.02.08.R01 Requisito: Controllo del flusso luminoso   

 

I componenti degli impianti di illuminazione devono 
essere montati in modo da controllare il flusso 
luminoso emesso al fine di evitare che i fasci luminosi 
possano colpire direttamente gli organi e/o apparati 
visivi delle persone. 

  

01.02.08.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 
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Comune di Napoli 

Provincia di Napoli 

 

PIANO DI MANUTENZIONE 

 

PROGRAMMA DI 
MANUTENZIONE 

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207) 

OGGETTO: Estensione della rete ciclabile cittadina: ambito settentrionale - Scampia 

COMMITTENTE: Comune di Napoli 

  
 

 
 
 
 
 
 
 

IL TECNICO 
 
 

_____________________________________ 
 
 

 

 ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A. 
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 01 - Rete ciclabile cittadina 
 01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01  Caditoie   

01.01.01.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.01.C
01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni 3 mesi 

 Controllo generale degli elementi caditoie e verifica dell'assenza 
di eventuali anomalie (depositi, pendenza errata, rottura, ecc.)   

01.01.02  Cordolature   

01.01.02.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.02.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
Verifica della non sporgenza rispetto al filo della 
pavimentazione ciclabile. Controllare lo stato dei rinterri a 
ridosso delle cordolature. 

 

  

01.01.03  Dispositivi di ingresso e di uscita   

01.01.03.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.03.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare lo stato delle pavimentazioni e l'assenza di eventuali 
anomalie. Verificare la normalità delle pendenze in prossimità di 
ingressi ed uscite. 

  

01.01.04  Fasce di protezione laterali   

01.01.04.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo a 

vista ogni 3 mesi 

 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del 
rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare 
anomalie (buche, mancanza, rottura, ecc.). In caso di tappeti 
erbosi controllare l'integrità degli stessi. Verificare l'assenza di 
depositi e/o sporgenze lungo i percorsi. 

  

01.01.05  Golfo di sosta   

01.01.05.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.05.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo a 

vista ogni 3 mesi 

 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici e l'assenza 
di eventuali anomalie. Verificare la non invadenza, all'interno 
dell'area di sosta, di piante e vegetazione. 

  

01.01.06  Pavimentazione in asfalto   

01.01.06.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.06.C
01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a 

vista ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del 
grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare 
dei giunti. Controllare l'uniformità delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi, presenza di vegetazione, ecc.). 

  

01.01.07  Portacicli   

01.01.07.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.07.C
01 Controllo: Controllo generale Verifica ogni mese 

 

Controllare periodicamente i meccanismi di aggancio e sgancio 
predisposti. Verificare gli strati protettivi delle finiture a vista. 
Controllare la disposizione dei portacicli anche in funzione degli 
altri elementi di arredo urbano. 

  

01.01.08  Segnaletica di informazione   

01.01.08.C Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

02 occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.08.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato generale delle linee e della simbologia 
convenzionale. Controllare l'integrazione con la segnaletica 
stradale circostante. 

  

01.01.09  Spazi di sosta   

01.01.09.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.09.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare la disposizione degli spazi di sosta lungo i percorsi 
delle piste ciclabili. Controllare la distribuzione e la sufficienza 
di portacicli. Controllare l'assenza di depositi superficiali e di 
eventuale vegetazione. Verificare l'integrità dei rivestimenti 
delle superfici. 

  

01.01.10  Strisce di demarcazione   

01.01.10.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.01.10.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo dello stato generale delle strisce di demarcazione.   

 
 01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01  Canalette   

01.02.01.C
03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.01.C
02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 
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Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza di 
depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 

  

01.02.01.C
01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei 
collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo 
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 

  

01.02.02  Chiusini e pozzetti   

01.02.02.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.02.C
01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornament

o ogni anno 

 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque 
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, 
fondale, superfici laterali, ecc.). 

  

01.02.03  Cordoli e bordure   

01.02.03.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.03.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. 
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli 
elementi contigui. 

  

01.02.04  Dissuasori   

01.02.04.C
04 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.04.C
01 

Controllo: Controllo dell'integrità Controllo a 
vista 

ogni mese 

 Controllo dell'integrità del manufatto e delle parti costituenti. 
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.   

01.02.04.C
02 Controllo: Controllo elementi di unione Controllo ogni mese 

 Controllo dell'integrità degli elementi di unione e/o connessione.   
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01.02.04.C
03 Controllo: Controllo posizionamento Controllo ogni mese 

 Controllare la posizione e la distribuzione dei dissuasori lungo il 
perimetro di  protezione delle aree. 

  

01.02.05  Limitatori di sosta   

01.02.05.C
03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.05.C
01 Controllo: Controllo dell'integrità Aggiornament

o ogni mese 

 Controllo dell'integrità dell'elemento e delle parti costituenti. 
Verifica di eventuali variazioni della sagoma originaria.   

01.02.05.C
02 Controllo: Controllo posizionamento Controllo a 

vista ogni mese 

 Controllare la posizione e la distribuzione dei limitatori di sosta 
rispetto alla posizione originaria.   

01.02.06  Marciapiede   

01.02.06.C
03 

Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 
occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.06.C
04 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando 

occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.02.06.C
02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

 Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di 
eventuali ostacoli.   

01.02.06.C
01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornament

o ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di 
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di 
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei 
bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di 
pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli. 

  

01.02.07  Rampe di raccordo   

01.02.07.C
04 Controllo: Integrazione con la segnaletica Controllo quando 

occorre 
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 Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della 
segnaletica stradale orizzontale.   

01.02.07.C
05 

Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando 
occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.02.07.C
02 Controllo: Controllo ostacoli Controllo ogni giorno 

 Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere 
di intralcio al normale uso delle rampe.   

01.02.07.C
01 Controllo: Controllo generale Aggiornament

o ogni mese 

 Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione 
degli elementi costituenti le rampe.    

01.02.07.C
03 Controllo: Verifica della pendenza Controllo ogni 6 mesi 

 Controllo della pendenza minima della rampa   

01.02.08  Sistemi di illuminazione   

01.02.08.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.02.08.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato generale e dell'integrità delle lampadine.   

 
 01.03 - Segnaletica stradale verticale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01  Cartelli segnaletici   

01.03.01.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.03.01.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
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Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani 
di traffico stradale. 

01.03.02  Sostegni, supporti e accessori vari    

01.03.02.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.03.02.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. 

  

01.03.03  Totem centinati   

01.03.03.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.03.03.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto 
cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). 
Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e 
disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei piani 
di traffico stradale. 

  

 
 01.04 - Sistemi di sicurezza stradale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01  Attraversamenti pedonali rialzati   

01.04.01.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.04.01.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 
Controllare periodicamente l'efficienza degli attraversamenti 
pedonali rialzati e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare 
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l'integrità della segnaletica predisposta in prossimità di essi. 

 

01.04.02  Barriere di sicurezza per spartitraffico   

01.04.02.C
02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando 

occorre 

 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati 
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di 
riciclabilità. 

  

01.04.02.C
03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando 

occorre 

 Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano 
utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.   

01.04.02.C
01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e 
delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità 
e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere 
complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di 
smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
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 01 - Rete ciclabile cittadina 
 01.01 - Piste ciclabili 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01  Caditoie  

01.01.01.I0
2 Intervento: Ripristino funzionalità quando 

occorre 

 Ripristino delle pendenze rispetto alle quote delle piste e dei marciapiedi al 
contorno. Sostituzione di eventuali elementi degradati o rotti con altri analoghi.  

01.01.01.I0
1 Intervento: Pulizia ogni mese 

 Pulizia e rimozione di fogliame, sabbia, terreno e altri depositi in prossimità delle 
griglie di captazione.  

01.01.02  Cordolature  

01.01.02.I0
1 Intervento: Ripristino giunti quando 

occorre 

 Ripristino dei giunti verticali tra gli elementi contigui.  

01.01.02.I0
2 Intervento: Sistemazione sporgenze quando 

occorre 

 Sistemazione delle sporgenze delle cordolature rispetto al filo della 
pavimentazione ciclabile. Ripristino dei rinterri a ridosso delle cordolature. 

 

01.01.03  Dispositivi di ingresso e di uscita  

01.01.03.I0
1 Intervento: Integrazione quando 

occorre 

 Integrazioni di elementi rovinati e/o usurati nella pavimentazione con elementi di 
analoghe caratteristiche. Ripristino delle pendenze di accesso e di uscita.  

01.01.04  Fasce di protezione laterali  

01.01.04.I0
1 Intervento: Ripristino superfici quando 

occorre 

 

Ripristino delle superfici del rivestimento mediante elementi di analoghe 
caratteristiche. In caso di tappeti erbosi, risistemazione delle nuove zolle lungo le 
superfici scoperte. Rimozione di eventuali depositi e/o sporgenze lungo i 
percorsi. 

 

01.01.05  Golfo di sosta  

01.01.05.I0
1 Intervento: Sistemazione  quando 

occorre 

 
Riparazione delle superfici, se necessario, con materiali analoghi. Sistemazione 
della vegetazione in eccesso e potatura di rami affioranti all'interno dell'area di 
sosta. 

 

01.01.06  Pavimentazione in asfalto  

01.01.06.I0
2 Intervento: Ripristino degli strati  quando 

occorre 
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Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti 
disaggregate, riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e 
successiva compattazione con rullo meccanico. 

 

01.01.06.I0
1 Intervento: Pulizia delle superfici ogni 

settimana 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale 
degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di 
rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 

01.01.07  Portacicli  

01.01.07.I0
1 Intervento: Sistemazione generale quando 

occorre 

 
Riparazione e/o sostituzione di eventuali meccanismi di aggancio e sgancio. 
Ripristino degli strati protettivi delle finiture a vista con prodotti idonei ai tipi di 
superfici.  

 

01.01.08  Segnaletica di informazione  

01.01.08.I0
1 Intervento: Ripristino segnaletica ogni anno 

 
Rifacimento delle linee usurate e della simbologia convenzionale con materiali 
idonei (pitture, materiali plastici, ecc.). Integrazione con la segnaletica stradale 
circostante. 

 

01.01.09  Spazi di sosta  

01.01.09.I0
1 Intervento: Sistemazioni generali quando 

occorre 

 
Rimozione di eventuali depositi superficiali e di vegetazione in eccesso. 
Ripristino dei rivestimenti delle superfici con materiali di analoghe 
caratteristiche. 

 

01.01.10  Strisce di demarcazione  

01.01.10.I0
1 Intervento: Ripristino  quando 

occorre 

 Rifacimento delle strisce di demarcazione  usurate  con materiali idonei (pitture, 
materiali plastici, elementi della pavimentazione, ecc.).  

 
 01.02 - Aree pedonali e marciapiedi 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01  Canalette  

01.02.01.I0
1 Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle 
canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche. 

 

01.02.01.I0 Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi 
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2 

 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o 
arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di 
detriti e depositi di fogliame ed altro. 

 

01.02.02  Chiusini e pozzetti  

01.02.02.I0
1 Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

 Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del 
chiusino.  

01.02.02.I0
2 Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento 
anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o 
giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 

 

01.02.03  Cordoli e bordure  

01.02.03.I0
1 Intervento: Reintegro dei giunti quando 

occorre 

 Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di 
fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura).  

01.02.03.I0
2 

Intervento: Sostituzione quando 
occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

01.02.04  Dissuasori  

01.02.04.I0
2 Intervento: Ripristino posizione quando 

occorre 

 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.  

01.02.04.I0
3 Intervento: Sostituzione quando 

occorre 

 Sostituzione del manufatto e/o di elementi di connessione con altri analoghi.  

01.02.04.I0
1 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 

 Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi.  

01.02.05  Limitatori di sosta  

01.02.05.I0
3 Intervento: Sostituzione quando 

occorre 

 Sostituzione dell'elemento e/o  parti di connessione con altre analoghe.  

01.02.05.I0
2 Intervento: Ripristino posizione ogni 

settimana 

 Ripristino del corretto posizionamento e delle distanze di rispetto.  

01.02.05.I0
1 Intervento: Pulizia ogni 6 mesi 
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 Pulizia delle superfici a vista e rimozione di eventuali depositi.  

01.02.06  Marciapiede  

01.02.06.I0
1 Intervento: Pulizia percorsi pedonali 

quando 
occorre 

 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di 
depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della 
pavimentazione in uso. 

 

01.02.06.I0
2 Intervento: Riparazione pavimentazione quando 

occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con 
sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale 
degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei 
vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi 
elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di 
posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale. 

 

01.02.07  Rampe di raccordo  

01.02.07.I0
1 Intervento: Ripristino pavimentazione quando 

occorre 

 Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con 
caratteristiche di antisdrucciolo.  

01.02.07.I0
2 Intervento: Ripristino pendenza quando 

occorre 

 Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.  

01.02.08  Sistemi di illuminazione  

01.02.08.I0
2 Intervento: Sostituzione delle lampade quando 

occorre 

 Sostituzione delle lampade e dei relativi elementi accessori secondo la durata di 
vita media delle lampade fornite dal produttore.  

01.02.08.I0
1 Intervento: Pulizia accessori ogni 3 mesi 

 Pulizia dei corpi illuminanti e degli accessori connessi.  

 
 01.03 - Segnaletica stradale verticale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01  Cartelli segnaletici  

01.03.01.I0
1 Intervento: Ripristino elementi  quando 

occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi 
analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello 
segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. 
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01.03.02  Sostegni, supporti e accessori vari   

01.03.02.I0
1 Intervento: Ripristino stabilità quando 

occorre 

 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata 
attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro 
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati 
anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

 

01.03.03  Totem centinati  

01.03.03.I0
1 Intervento: Ripristino elementi  quando 

occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi 
analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello 
segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel 
sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

 
 01.04 - Sistemi di sicurezza stradale 

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01  Attraversamenti pedonali rialzati  

01.04.01.I0
1 Intervento: Ripristino quando 

occorre 

 Ripristino di parti e/o elementi usurati con altri idonei. Assemblaggio di parti 
sconnesse o fuori sede.   

01.04.02  Barriere di sicurezza per spartitraffico  

01.04.02.I0
1 Intervento: Integrazione quando 

occorre 

 Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o 
fuori sede.  

01.04.02.I0
3 Intervento: Sostituzione ogni mese 

 Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, 
rotti, ecc.).  

01.04.02.I0
2 Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 

 Sistemazione delle opere complementari  (supporti, connessioni, dispositivi di 
smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.).  
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